
 

COMUNE DI SAN CHIRICO RAPARO 
(PROVINCIA DI POTENZA) 

Area Amministrativa Contabile 

 
Fondo di coesione interna relativo all’annualità 2011 Misura 2 

 
Relazione illustrativa dell’iniziativa  

“Servizio di gestione associata per la prevenzione del randagismo” 
 
Premessa: 
 
Il Fondo di Coesione Interna della Regione Basilica, istituito con l’art. 22 della Legge Regionale 10/2002, per il 
sostegno dei Comuni più svantaggiati della Regione, si configura come strumento finanziario di attuazione delle 
Politiche Regionali di riequilibrio territoriale, a favore dei Comuni più piccoli e disagiati; 
Il Fondo di Coesione Interna ha natura di contributo a fondo perduto, per spese in conto capitale e spese 
correnti; 
La Disciplina di applicazione del Fondo di Coesione Interna Annualità 2009 – 2011 ex art. 22 LR 10/2002,  è 
stata approvata con D.C.R. n. 613 del 21/12/2009. 
Con D.G.R. n. 169 del 09/02/2010, è stata approvata la modulistica per l’accesso ai contributi da parte dei 
Comuni Beneficiari distinti per singola misura di intervento. 
L’art. 7, Capo 3 misura 2, della disciplina di applicazione del Fondo di Coesione Interna, annualità 2009-2011, 
individua le opzioni di intervento finalizzate al mantenimento e miglioramento quali-quantitativo dei Servizi 
presso i Singoli Comuni, beneficiari del Fondo di cui in oggetto. 
Ogni Comune beneficiario potrà presentare richiesta di finanziamento a valere sulla Misura 2, per un massimo 
di tre servizi, comprensivo di quello rientrante nella quota di riserva di cui all’art. 8, fino a concorrenza del 
massimale comunale e tenendo conto dei vincoli e delle condizioni specificate dalla relativa disciplina.  
Per poter ottenere il contributo sulla misura 2, occorre trasmettere all’Ufficio Autonomie Locali e Decentramento 
Amministrativo della Regione Basilicata, una adeguata richiesta. 
Il Bilancio di Previsione per l’anno 2011, con i relativi allegati, con previsione della spesa relativa al servizio in 
esame, è stato approvato con deliberazione di C.C. n. 10 del 30/3/2011. 
 
Titolo iniziativa: 
 
L’iniziativa è denominata “Servizio di gestione associata per la prevenzione del randagismo”. 
La presente relazione ha per oggetto lo svolgimento del servizio di gestione associata dei Tributi e Servizi 
Finanziari  tra  i Comuni di Grumento Nova, Marsicovetere, Marsico Nuovo, Moliterno, Montemurro, Paterno,  
San Chirico Raparo, San Martino d’Agri, Sarconi, Spinoso, Tramutola e Viggiano. 
 
Area tematica: 
 
Il servizio di gestione si occupa prioritariamente della gestione del servizio di prevenzione del randagismo  nei 
Comuni associati e rientra nell’Area Tematica codice M - Canili. 
 
Finalità dell’iniziativa: 
 
La finalità dell’iniziativa è il miglioramento qualitativo – quantitativo del servizio di cui in oggetto,  sperimentando 
la modalità di gestione in associazione tra Comuni. 
 
Riferimenti normativi: 
 
Costituiscono riferimenti normativi dell’iniziativa: 

• Legge Quadro 14/8/1991, n. 281; 
• L.R. n. 6 del 25/1/1993; 
• Decreto del Ministro della Sanità 23/12/1996; 
• L.R. n. 3 del 1/2/1999; 
• Provvedimento del 18/3/1999 della Conferenza Unificata; 
• L’art. 22 della L.R. 31/01/2002, n. 10; 
• Art. 24 della L.R. n. 17 del 4/8/2011; 



• La deliberazione del Consiglio Regionale di Basilicata n. 613 del 21/12/2009 di approvazione della 
disciplina del fondo di coesione interna annualità 2009 - 2011(L.R. 10/2002, art. 22); 

• La deliberazione della Giunta Regionale n. 1166 del 08/08/2011 di approvazione della modulistica 
occorrente per la presentazione delle domande di accesso al fondo di coesione anno 2011. 

 
Finanziamento dell’iniziativa: 

 
Con nota prot. n. 150388/71AE del 8/09/2011, al prot. n. 5164 del 15/9/2011, la Regione Basilicata – 
Dipartimento Presidenza della Giunta – Ufficio Autonomie Locali e Decentramento Amministrativo ha diramato 
istruzioni in merito all’utilizzo dei fondi messi a disposizione a valere sul fondo di coesione interna relativo 
all’annualità 2011. 
A valere sulla misura 2 anno 2011 è prevista la possibilità di ottenere un contributo a fondo perduto, nella 
misura massima concedibile di € 29.946,43, per il finanziamento spese destinate al mantenimento e/o al 
miglioramento di massimo n. 3 servizi, nell’ambito delle spese ritenute ammissibili dalla disciplina di 
applicazione del fondo di coesione interna annualità 2009/2011. 
Al fine di favorire l’esercizio in forma associata di funzioni e servizi comunali una quota pari al 10% del 
massimale del contributo assegnato a ciascun Comune beneficiario a valere sulla Misura 2 del Fondo è 
riservata esclusivamente per il finanziamento delle spese di partecipazione a forme di gestione associata di 
funzioni e servizi, ivi compresa la partecipazione ai costi dei servizi a corrispettivo economico forniti dai Centri 
Servizi Territoriali Provincia di Potenza e Provincia di Matera. 
Questo Ente intende gestire in forma associata il servizio di gestione per la prevenzione del randagismo  con 
risorse a valere sul Fondo di Coesione Interna Annualità 2011 Misura 2  – art. 8 quota di riserva, unitamente ai 
Comuni di Grumento Nova, Marsicovetere, Marsico Nuovo, Moliterno, Montemurro, Paterno,  San Martino 
d’Agri, Sarconi, Spinoso, Tramutola e Viggiano, per la durata di anni 1 (uno) con decorrenza dalla data di 
concessione del contributo. 
Tale decisione trova la sua motivazione in considerazione del fatto che tanto consente all’Ente di conseguire il 
raggiungimento dell’obiettivo dell’economicità senza compromettere e diminuire l’efficienza ed efficacia 
dell’attività oggetto della convenzione. 
Il servizio in esame pertanto sarà gestito in modo associato con i Comuni di Grumento Nova, Marsicovetere, 
Marsico Nuovo, Moliterno, Montemurro, Paterno,  San Chirico Raparo, San Martino d’Agri, Sarconi, Spinoso, 
Tramutola e Viggiano.,  ai sensi degli artt. 30 e 42, comma 2, lett. C), del 18/08/2000, n. 267, e ss.mm.ii.. 
I rapporti tra gli Enti convenzionati in merito al funzionamento del servizio è regolato da apposita convenzione 
già in essere e approvata da questo Ente con deliberazione di C.C. n. 25 del 16/11/2006. 
 
 
Obiettivi generali: 
 

Gli obiettivi generali dell’intervento sono: 
• Ottimizzare le risorse del territorio per realizzare servizi territoriali integrati efficaci ed efficienti  
• Creare sinergie istituzionali virtuose  
• Erogare servizi integrati diretti alla globalità del territorio  
• Aumentare l'efficienza e l'efficacia delle prestazioni. 

 
Obiettivi specifici: 
 
Pertanto, con l’attuazione dell’iniziativa si ritiene di poter garantirete una migliore e capillare erogazione del 
servizio a favore dell’ambiente. 
 
Strategia: 
 
Il processo strategico che sarà implementato per raggiungere gli scopi formulati è la realizzazione 
dell'integrazione di tutti i servizi territoriali che a vario titolo sono interessati da competenze in materia di 
prevenzione del randagismo. 
 
Descrizione dell’iniziativa 
 
Il servizio di prevenzione del randagismo  contempla le seguenti principali tipologie di attività: 
• gestione ordinaria associata del canile intercomunale realizzato dalla Comunità Montana “Alto Agri”; 
• servizio di cattura dei cani randagi e vaganti; 
• ricovero e custodia degli stessi; 
• pronto soccorso veterinario; 
• ogni altro intervento proprio della finalità istituzionale 
 



 
Benefici ottenibili dall’iniziativa: 
 
Con la realizzazione del servizio si intende realizzare l’obiettivo di assicurare il mantenimento e il miglioramento 
qualitativo – quantitativo del servizio di prevenzione del randagismo , convalidando la modalità di gestione in 
associazione tra Comuni.  
 
Definizione struttura organizzativa e risorse: 
 
Risorse necessarie in termini di strutture e attrezzature sono le risorse e le strutture utilizzate sono quelle già in 
dotazione a ciascun servizio, oltre al personale comunale in servizio nei rispettivi Comuni associati. 
 
 
Piano di diffusione dell’iniziativa: 
 
La diffusione e la divulgazione delle attività svolte sono di preminente importanza, avendo fiducia nello sviluppo 
della comunicazione per aumentare le possibilità di conoscenza e condivisione da parte dei cittadini. 
A tale scopo sarà utilizzato il sito ufficiale degli Enti associati.  
Apposito ufficio di ciascun Ente procederà al loro aggiornamento per sensibilizzare, comunicare e diffondere 
quanto viene realizzato. 
 
Costo previsto dell’iniziativa: 
 
Il costo dell’iniziativa a carico del Comune di San Chirico Raparo è preventivato in complessivi €. 4.500,00, 
come da allegato prospetto delle spese da prevedere in bilancio. 
 
Piano di copertura della spesa: 
 
La spesa sarà sostenuta  nella misura di € 2.994,64, a valere a sulla misura 2 quota di riserva del 10% art. 8 
della Disciplina di applicazione del Fondo di Coesione Interna Annualità 2009 – 2011 ex art. 22 LR 10/2002, 
approvata con D.C.R. n. 613 del 21/12/2009. 
 
Contributo richiesto: 
 
Il contributo richiesto dal Comune di San Chirico Raparo,  a valere sulla misura 2 del Fondo di Coesione 
Interna Annualità 2011, è di € 2.994,64. 
 
Periodo di realizzazione dell’iniziativa: 
 
Il servizio associato è già attivato ed avrà durata di un anno. 

Sistema di monitoraggio: 
Il monitoraggio previsto sarà basato su un sistema di controllo di qualità. 
Il monitoraggio sarà basato su un sistema di verifiche, controllo e valutazione dell’iniziativa. 
I soggetti e le professionalità coinvolte nella valutazione saranno i componenti dell’Ufficio Polizia Urbana. 
I soggetti coinvolti nell’attività di monitoraggio, in quanto osservatori privilegiati sono: 

• i componenti dell’Ufficio Polizia Urbana; 
• i destinatari diretti ed indiretti. 

Nell’attività di monitoraggio e valutazione, saranno utilizzati i seguenti strumenti: 
• Somministrazione di  questionari ai cittadini; 
• Analisi di reclami e di suggerimenti pervenuti dagli utenti anche tramite gli strumenti messi a loro 

disposizione (bacheca, e - mail, incontri di verifica con i responsabili, ecc. ); 
• Analisi di reclami pervenuti da utenti, cittadini, altri; 
• Pubblicità dei risultati dell’attività di monitoraggio.  
 

Responsabile del procedimento 
 
Sig.ra Di Serio Esterina. 
 
San Chirico Raparo, li 17/10/2011 
 

Il Responsabile del Procedimento                                                                                    
Esterina Di Serio 



 


